RIFLESSIONI IN MERITO ALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 7

Sarei molto lieto se qualcuno volesse o potesse darmi delucidazioni in merito all’applicazione dell’art. 7 del c.c.n.l. 2005 ed in particolare sul comma 3 che recita:

3. Al personale delle Aree A e B cui, per effetto delle procedure di cui sopra, sia attribuita la posizione economica citata al comma 1, sono affidate, in aggiunta ai compiti previsti dallo specifico profilo, ulteriori e più complesse mansioni concernenti, per l’Area A, l’assistenza agli alunni diversamente abili e l’organizzazione degli interventi di primo soccorso e, per quanto concerne l’Area B, compiti di collaborazione amministrativa e tecnica caratterizzati da autonomia e responsabilità operativa, aderenti alla logica del percorso di valorizzazione compiuto, la sostituzione del DSGA, con esclusione della possibilità che siano attribuiti ulteriori incarichi ai sensi dell’art. 47 del CCNL 24.07.03.

Le mie perplessità sono le seguenti:

Personale Area A Collaboratori Scolastici 

E’ prevista l’attribuzione del beneficio economico per l’assistenza all’Handicap, ma se nella scuola o nel plesso dove presta servizio il personale beneficiario non vi sono alunni con handicap che facciamo, ce li inventiamo? Oppure trasferiamo d’ufficio il personale? La stessa cosa vale per interventi di primo soccorso, dove può verificarsi il caso di più persone aventi diritto nella stessa scuola o nello stesso plesso, allora che si fa, si duplica un incarico indipendentemente dalla sua necessità?

Personale Area B Assistenti amministrativi e tecnici 

Qui secondo me la questione è ancora più complicata e delicata! Come ci si deve comportare per l’attribuzione dell’incarico di vicario del DSGA? Può infatti verificarsi il caso che chi ha effettuato fino ad oggi tale compito non possa più farlo perché superato dal beneficiario dell’art. 7 che può non aver effettuato mai nel passato tale incarico e non avere alcuna esperienza in merito e questo contrasta nettamente con la filosofia dell’art 7 che si propone di premiare la professionalità.

C’è inoltre da tener presente che in prima applicazione i beneficiari dell’art 7 non avranno ancora effettuato il corso di formazione previsto, pertanto secondo me l’aderenza alla logica del percorso di valorizzazione compiuto come recita dal comma 3 va ricercata esclusivamente negli incarichi effettuati negli anni passati ed in base a questi assegnare gli incarichi ai beneficiari dell’art 7.

Non sono voluto di proposito entrare nella polemica sull’ulteriore tentativo di limitare il campo di azione dei DSGA, anche se concordo con questa tesi, perché è importante in questo momento identificare e chiarire come muoversi all’interno di una normativa ancora una volta incompleta, non chiara e arruffona.
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